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Nel mese di dicembre 2025, l’indice nazionale dei 

prezzi al consumo per Famiglie di Operai e Impiegati 

(FOI), al netto dei tabacchi, mostra una diminuzione 

dello 0,2% su novembre 2025 e un aumento dell’1,6% 

su dicembre 2024 (dal +2,2% del mese precedente). 

In media, nel 2025, i prezzi al consumo registrano una 

crescita del 2,3% (+1,2% nel 2024). L’accelerazione 

dell’inflazione osservata nel 2025 è dovuta 

principalmente alla crescita dei prezzi dei Servizi 

Ricettivi e di Ristorazione (da +1,6% a +4,6%), dei 

Servizi Ricreativi e Culturali (da +2,3% a +4,1%) e dei 

Beni e Servizi Vari (da +2,5% a +5,6%). Rallenta 

invece la dinamica dei prezzi delle Bevande Alcoliche 

(da +4,2% a +2,3%), dell’Abbigliamento (da +2,4% a 

+1,5%) e dei Trasporti (da -1,0% a -1,8%). 

 

I prezzi dei Prodotti Alimentari e Bevande Analcoliche 

evidenziano, nel 2025, un’accelerazione del loro ritmo 

di crescita (da +2,7% nel 2024 a +3,7%), spinta 

principalmente da Caffè, Tè e Cacao (da +4,6% a 

+15,9%), dalle Carni (da +1,8% a +6,5%) e dal Pane e 

Cereali (da +2,3% a +4,3%). Le uniche diminuzioni dei 

prezzi si registrano negli Oli e Grassi (da +17% a -4%) 

e nei Vegetali (da +1,5% a -0,6%), mentre si osserva 

una decelerazione dei prezzi dei Prodotti Alimentari 

non classificati altrove (da +2,8% a +0,2%) e delle 

Acque Minerali e Altre Bevande Analcoliche (da +2,4% 

a +1,4%). 

L’aumento tendenziale dei prezzi per le spese relative 

all’Abitazione, Acqua, Elettricità e Combustibili (da -

0,76% nel 2024 a +1,1% nel 2025) risente 

principalmente dell’aumento dei prezzi degli 

Energetici, come l’Energia Elettrica (+17,8%), il Gas 

Naturale (+3,3%) e i Combustibili Solidi (+0,9%). 

Aumenti significativi dei prezzi si osservano nelle 

categorie Gioielleria e Orologeria (+82,8%), spinta 

fortemente dall’incremento del prezzo dell’oro, e 

Servizi Assicurativi Connessi all’Abitazione (+22,1%); 

entrambe le categorie condizionano l’andamento del 

raggruppamento relativo ad Altri Beni e Servizi, citato 

all’inizio del comunicato. 

 

Si segnala la diminuzione tendenziale media, nel 2025, 

della categoria Carburanti per Mezzi di Trasporto 

Privati pari al -6,2% (nel 2024 era stata del -4,1% 

rispetto al 2023). 

Nel mese di dicembre l’inflazione scende a +1,6%, 

tornando al livello di dicembre 2024, ma nella media 

2025, i prezzi al consumo risultano aumentati del 2,3% 

rispetto all’anno precedente, in accelerazione rispetto al 

dato registrato nel 2024 (+1,2%). Sull’andamento 

dell’inflazione media annua pesano molto i mesi estivi, 

in particolare agosto, in cui la variazione tendenziale ha 

superato il 3%.  

A partire dalla diffusione degli indici dei prezzi al 

consumo riferiti a gennaio 2026 ci sarà un’importante 

innovazione, ovvero l’adozione della seconda versione 

della classificazione ECOICOP (European 

Classification of Individual Consumption by Purpose) e 

la pubblicazione dei dati avverrà nella nuova base di 

riferimento 2025=100. 
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